CIAO…IO SONO…

Presentazione: è un’attività iniziale con lo scopo di favorire la conoscenza degli alunni ed abituarli a lavorare insieme. Può essere condotta anche tutti i giorni, come momento introduttivo di “accoglienza” al lavoro didattico quotidiano: potrebbe pertanto occupare i primi 15 minuti della lezione ed essere gestita a turno dagli insegnanti della classe, a seconda dell’orario. L’attività può essere utile anche nel caso vi fossero alunni stranieri: impareranno piacevolmente i nomi dei compagni, i loro gusti e arricchiranno, in un contesto vivace, il proprio vocabolario italiano.

Obiettivi educativi:

· Favorire la conoscenza reciproca degli alunni;

· Creare un clima di classe accogliente;

· Favorire l’integrazione degli alunni più in difficoltà

Obiettivi cognitivi:

· Esprimersi correttamente;
· Comprendere ed ascoltare;
· Ricordare;
· Fare collegamenti
Obiettivi cooperativi:

· Accogliere;
· Ascoltare;
· Condividere materiali
Grandezza dei gruppi: 2 alunni

Criterio di formazione dei gruppi: casuale

Ambiente: aula con i banchi disposti a cerchio, a ferro di cavallo

Tempo: 15 minuti (il tempo è via via indicato nella descrizione dell’attività)

Materiale necessario: 

	COSA?
	QUANTO?

	Gettoni o cartoncini colorati o tesserine del memory o blocchi logici…
	1 per alunno

	Cartoline illustrate
	1 ogni coppia

	Striscioline con parole 
	1 ogni coppia

	Cartellone
	1

	Pennarelli blu, rosso, verde…
	1 per colore (per scrivere sul cartellone)


Modalità di formazione delle coppie
Ecco alcuni esempi:

1. Ogni alunno pesca da un sacchetto, da un cestino, un gettone o un cartoncino colorato. Ogni bambino/a formerà coppia con il compagno/a che avrà il gettone o cartoncino dello stesso colore.

2. Tagliare in due parti una cartolina illustrata. Ogni alunno/a riceve metà cartolina e dovrà accoppiarsi con il bambino/a che ha l’altra metà.

3. Ogni strisciolina con la scritta di parole (nomi alunni, personaggi storici, calciatori, animali…le strisce possono essere preparate in precedenza dai bambini) è tagliata a metà. Procedere poi come al punto 2.

Descrizione dell’attività

Per comodità chiameremo ogni bambino della coppia A e B.

	CONSEGNA
	OSSERVAZIONI

	Prima parte

(1 minuto + 1 minuto + 1 minuto)

Dire al compagno di coppia, dopo aver pensato bene da solo:

Mi chiamo…

Il mio gioco preferito è…

Sono goloso di…
	Si invitano i bambini a sedersi vicini l’uno di fronte all’altro per favorire l’interazione “faccia a faccia”.

Prima si invitano i bambini a pensare da soli, poi A dà le informazioni a B e viceversa.

Nel caso fossero presenti alunni con difficoltà particolari possono essere allenati precedentemente. Il contenuto delle domande varierà a seconda dell’età degli alunni e lungo il corso dell’anno.

	Seconda parte

(10 minuti)

Riferire alla classe le informazioni ottenute dal compagno:

Il mio compagno si chiama…

Il suo gioco preferito è…

È goloso di…
	Il tempo può variare in base alla numerosità della classe; nel caso la classe fosse troppo numerosa è meglio dividere la verbalizzazione in due tempi o dividere la classe in due gruppi.

I bambini saranno invitati a disporsi nella posizione iniziale (cerchio o ferro di cavallo) e comunque rivolti verso il cartellone sul quale l’insegnante annoterà le informazioni.


Cartellone generale

	NOMI
	GIOCO PREFERITO
	CIBO PREFERITO
	ECC…
	ECC…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Riflessioni: a lavoro ultimato far riflettere i bambini sull’esperienza vissuta, proponendo domande di stimolo: “come ti sei sentito mentre parlavi? Cosa ha fatto il tuo compagno per farti capire che ti stava ascoltando?”.

Suggerimenti utili:

1. Definire in termini pratici le abilità sociali necessarie per lo svolgimento dell’attività (siediti vicino al tuo compagno/a; guarda negli occhi il compagno/a mentre parli o mentre lo ascolti; non interrompere il compagno/a…);

2. Assicurarsi che tutti abbiano capito la consegna;

3. Ripetere la consegna se necessario;

4. Esigere che la consegna sia eseguita nel tempo stabilito (annunciare l’inizio di ogni fase con VIA e la fine con STOP);

5. Insegnare un’abilità sociale alla volta;

6. Far praticare l’abilità sino a vederla padroneggiata;

7. Dare un continuo feedback alla classe durante la pratica dell’abilità sociale.

Sviluppi:

L’attività continuerà e si arricchirà via via di altri elementi utili alla conoscenza dei compagni, ma anche all’arricchimento della competenza linguistica. L’insegnante solleciterà le osservazioni degli alunni per individuare affinità (anche a M… piace il gelato come a me!”; “Io e L… non siamo golosi”) e differenze.

È un ottimo esercizio per sviluppare la competenza semantico-lessicale, l’aspetto meta cognitivo della lingua sollecitato dalla proposta di modelli orali corretti e dal confronto con gli altri, dalla ripetizione di strutture; la capacità di argomentare (“mi piace il gelato perché…”).

Anche la tabulazione collettiva potrà essere pian piano affidata ai bambini.

